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DELIBERAZIONE della GIUNTA COMUNALE 
 

 

 
 

n. 41 Del 26.02.2018  
 

 

OGGETTO:  Approvazione criteri per l'assegnazione e l'uso di locali e spazi esterni comunali da 

parte di partiti e movimenti presenti nelle competizioni elettorali. 

 

L’anno duemiladiciotto il giorno ventisei del mese di febbraio nella sala delle adunanze del 

Comune, dalle ore 11,30 e seguenti si è riunita la Giunta Comunale con l’intervento dei Signori 
 

 

 

 Presenti Assenti 

1) Pili Sandro X      

2) Grussu Andrea X  

3) Carta Giulia M.E. X  

4) Sanna Loredana  X 

5) Orrù Rosella X  

6) Puddu Simone X  

                                      Totale 5 1 

 

 

Assiste il Segretario Generale dott. Franco Famà 

 

 

Il Sindaco Pili Sandro, constatato legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed 

invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopra indicato. 
 

 

 

 

 

 

 



 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
RICHIAMATA la legge 10 dicembre 1993, n. 515 con ad oggetto “Disciplina delle campagne elettorali per 

l'elezione alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica”. 

 

RICHIAMATO in particolare l’art. 19, comma 1, della citata legge, rubricato “Interventi dei Comuni”, ai 

sensi del quale “A decorrere dal giorno di indizione dei comizi elettorali per il rinnovo della Camera dei 
deputati e del Senato della Repubblica, i comuni sono tenuti a mettere a disposizione, in base a proprie 

norme regolamentari, senza oneri per i comuni stessi, dei partiti e dei movimenti presenti nella competizione 

elettorale in misura eguale tra loro i locali di loro proprietà già predisposti per conferenze e dibattiti”. 

 
RILEVATO che questo Comune non si è ancora dotato di un apposito regolamento e che si rende necessario 

pertanto, nelle more dell’adozione del regolamento, individuare criteri tesi a garantire l’imparzialità 

nell’assegnazione e utilizzo di locali e spazi esterni comunali per lo svolgimento della competizione 
elettorale. 

 

RILEVATO altresì che i locali comunali idonei a tale uso sono la sala consiliare, al piano terra del palazzo 
comunale e la sala musica (compatibilmente con la disponibilità degli stessi), in quanto l’altra sala 

potenzialmente idonea (teatro comunale) non è al momento utilizzabile per i lavori di ristrutturazione e messa 

a norma della struttura. 
 

RITENUTO di dover adottare i seguenti criteri: 

 

SPAZI INTERNI 

 Per lo svolgimento di conferenze, dibattiti, e assemblee durante la campagna elettorale potrà essere 

richiesta e utilizzata l’aula consiliare e la sala musica annessa alla biblioteca comunale  

 La suddetta sala viene messa a disposizione gratuitamente, a decorrere dal giorno di indizione dei 
comizi elettorali fino alle ore 24,00 del giorno venerdì che precede la data delle elezioni, previa 

presentazione di apposita richiesta all’ufficio “Gestione Patrimonio”. 

 In caso di riunioni o comizi da tenersi nello stesso giorno, verrà data priorità all’ordine di arrivo 

(anche tramite posta certificata) delle istanze al protocollo dell’Ente.  

 Nell’ultimo giorno di campagna elettorale il tempo massimo di utilizzo delle sale non potrà essere 

superiore a due ore.  

 Durante il periodo delle campagne elettorali le richieste delle forze politiche hanno precedenza su 

qualsiasi altra domanda presentata per l’utilizzo della sala predetta. 

 I richiedenti dovranno provvedere, a proprie spese, alla pulizia dei locali e saranno considerati 

responsabili ad ogni effetto di legge, di tutto quanto possa accadere durante lo svolgimento degli 

incontri, assemblee, ecc. organizzate all’interno dei suddetti locali. 

 

SPAZI ESTERNI 

 Gli spazi esterni che l’Amministrazione comunale mette a disposizione sono:  

a) Piazza Kennedy;  

b) Piazza Caduti sul Lavoro; 

c) Piazza cattedrale; 
d) Piazza Libertà.  

 Gli spazi esterni vengono messi a disposizione gratuitamente a decorrere dal giorno di indizione dei 

comizi elettorali e fino alle ore 24,00 del venerdì precedente la data delle elezioni. 

 I comizi e le altre manifestazioni di rilevo politico (anche a carattere musicale) dovranno avere luogo 

dalle ore 10,00 alle ore 13,00 e dalle ore 16,00 alle ore 21,00 nei giorni feriali e festivi, tranne che 

nell’ultima settimana di campagna elettorale allorché la chiusura dei comizi e delle manifestazioni è 

protratta fino alle ore 24,00.  

 La domanda per l’utilizzo degli spazi dovrà essere presentata presso il protocollo generale dell’Ente o 

trasmessa tramite posta certificata, indirizzata al responsabile del servizio “Assetto ed Utilizzazione 

del Territorio - Ufficio Gestione Patrimonio”. Nella richiesta dovrà essere specificato il giorno, l’ora 

e la località in cui dovrà svolgersi il comizio e/o la manifestazione. Il Responsabile del Servizio 

Assetto e Utilizzazione del Territorio autorizzerà l’uso degli spazi previo parere e in stretta 
collaborazione con il servizio di Polizia Locale.  

 La concessione degli spazi avverrà in base all’ordine cronologico di presentazione della domanda e a 

un criterio di rotazione nell’uso degli stessi.  

 Ogni comizio o manifestazione avrà la durata massima di due ore, intendendosi l’ultimo quarto d’ora 

destinato alla conclusione e al disimpegno del luogo stesso.  

 Tra un comizio e l’altro dovrà intercorrere in linea di massima, un intervallo non inferiore a 30 

minuti.  

 Nei comizi all’aperto è vietato il contradditorio tra avversari politici.  

 L’uso di altoparlanti su mezzi mobili è consentito soltanto per l’annuncio dell’ora e del luogo in cui si 

terranno i comizi o le riunioni di propaganda elettorale e solamente dalle ore 9,30 alle ore 21,00 del 

giorno della manifestazione e di quello precedente. Tale forma di propaganda è soggetta alla 

preventiva autorizzazione del Sindaco.  

 Ciascun gruppo autorizzato alla manifestazione e all’occupazione gratuita di suolo pubblico per 

l’installazione di gazebo e banchetti per propaganda elettorale o raccolta firme, dovrà provvedere a 

dotarsi di quanto necessario per lo svolgimento della manifestazione. 

 Non saranno messi a disposizione personale, attrezzature, fornitura di energia elettrica da rete 

comunale, beni mobili del Comune. 
 

VISTO il parere positivo espresso, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000, dal Responsabile del Servizio 
“Servizi Territoriali alla Persona” e del servizio “Assetto ed Utilizzazione del Territorio” sotto il profilo 

tecnico. 

     Con votazione unanime favorevole legalmente espressa.  

 

 

DELIBERA 
 

DI APPROVARE i criteri e le modalità organizzative per la concessione temporanea dei locali e degli spazi 

esterni, ai movimenti politici presenti nelle competizioni elettorali, così come specificato in premessa, che fa 
parte integrante e sostanziale del presente atto.  

 

DI DICHIARARE, con successiva e separata votazione favorevole, unanime, palese la presente 

deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 134, comma 4, del d. Lgs 

18.08.2000 n. 267 stante l’urgenza di dare seguito al presente provvedimento. 

 


